SABATO 29 maggio 2010 ore 18.30 presso l’Anfitetaro della Selva di Paliano

Comedy Show

di: G.Donati, J.Olesen e T.Keijser 

con: Giorgio Donati e Jacob Olesen
regia: G.Donati, J.Olesen e T.Keijser
Spettacolo tra il Cabaret e il Teatro  interpretato da Giorgio Donati e Jacob Olesen, attori - rumoristi, musicisti,  mimi, trasformisti, ciarlatani, racconta in un alone di comicità  surreale di  piloti giapponesi, di ragazze tenute prigioniere da un Dracula ridicolo, di  motociclisti fanatici e rompicollo.
Le storie che si susseguono, estremamente semplici e sintetiche, vengono  interpretate in un modo insolito e avvincente creando così uno stile tutto  particolare. 
Sono gesti, mimiche e virtuosismi musicali che 
definiscono salti  nell'assurdo, [image: image1.jpg]


distorsioni della logica, giochi del paradosso, costantemente  accompagnati dalle riproduzioni dei rumori più diversi: rombi, stridori,fruscii, botti ed esplosioni.
Le gags si susseguono
 a ritmo serrato e lo spettacolo si rivela così  congeniale a qualsiasi tipo di pubblico, sia a quello più smaliziato e critico  degli adulti, sia a quello più naif dei bambini.
DOMENICA 30 maggio 2010 ore 18.30 presso l’Anfitetaro della Selva di Paliano

MIMMO EPIFANI & Barbers
Considerato dalla critica uno tra i migliori musicisti e conoscitori di musica etnica di livello internazionale per le innovazioni tecniche di improvvisazione applicate al suo strumento, il mandolino, nonché per la tecnica della mandola alla “barbiere”. 

Viene chiamata tecnica alla “barbiere” poiché veniva insegnata in un salone da barbiere a San Vito dei Normanni (Brindisi), dal Maestro Costantino Vita, barbiere e musicista, e dal Maestro “Peppu D’Augusta”, una sorte di direttore di orchestrine, che suonavano la “pizzica-pizzica”,  danza terapeutica praticata nel Salento, detta anche “Ballo di San Vito”.

Proprio nella barberia del Maestro Costantino, Mimmo Epifani, giovanissimo, comincia ad imparare a suonare scoprendo la passione per le tradizioni popolari tramandate oralmente. I concerti degli Epifani Barbers sono incentrati sulla musicalità mediterranea, dalle origini ai nostri tempi, rappresentata da virtuosi strumentisti e vocalisti. I ritmi della musica popolare favoriscono il coinvolgimento e la "partecipazione dell’ascoltare", in una sorta di happening in cui il brano e il testo poetico sono un punto di partenza per un’improvvisazione apparentemente libera ma che in realtà si fonda su precise regole stilistiche ed estetiche.

Gli strumenti caratteristici della cultura popolare come la mandola, la chitarra battente e la tammorra contribuiscono alla creazione di un sound acustico nello stesso momento moderno e sincopato, più vicino a certe punte della musica rock che non a logori stereotipi del folk revival di maniera. 

